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Ente Camposanto di Santo Spirito


ENTE CAMPOSANTO DI SANTO SPIRITO – PALERMO

ISTITUZIONE PUBBLICA DI ASSISTENZA E BENEFICENZA

SETTORE 3° “TECNICO “

CAPITOLATO D’ONERI  PER  FORNITURA E COLLOCAZIONE DI LASTRE DI MARMO E CIPPI  NEL CIMITERO DI SANTO SPIRITO

ART.1

OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto a cui si riferisce il presente Capitolato riguarda la FORNITURA E COLLOCAZIONE DI LASTRE DI MARMO E CIPPI, NEL CIMITERO DI SANTO SPIRITO le cui caratteristiche qualitative e dimensioni sono descritte nell’Elenco Prezzi.

ART.2

DURATA DELL’APPALTO

L’appalto avrà durata presuntiva di mesi 12 decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto e comunque fino alla concorrenza dell’importo dell’appalto.

Questo Ente si riserva, altresì la facoltà di rescindere il contratto di fornitura nei casi stabiliti nel presente Capitolato e nel contratto medesimo.

ART.3

IMPORTO DELL’APPALTO

L’importo del presente appalto è fissato in €  48.000,00 (Quarantottomila/00) oltre IVA .

Il ribasso percentuale offerto in sede di  aggiudicazione è unico e invariabile e sarà applicato ai singoli prezzi dell’elenco prezzi posto a base di gara, fino alla concorrenza massima dell’importo di  € 48.000,00 oltre IVA del 20%.

Il corrispettivo del presente appalto è comprensivo della prestazione dei servizi connessi alle incisioni, imballaggio, trasporto e posa in opera del materiale oggetto della fornitura, comprensiva di zanche, tasselli ed eventuali altri dispositivi di ancoraggio per dare l’opera collocata a perfetta regola d’arte.

ART.4

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante del contratto oltre al presente Capitolato d’Oneri :

- l’Elenco Prezzi 

- il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 31, comma 1-bis, lettera c), del testo della L. n. 109 del 11/02/1994 e s.m.i.

ART.5

CONDIZIONI DELLA FORNITURA

Sono a carico della ditta aggiudicataria, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale tutti gli oneri, le spese, ed i rischi relativi alla fornitura oggetto del presente capitolato, nonché ogni attività che si rendesse necessaria per garantire la presente fornitura o, comunque, si rendesse opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi comprese quelle relative ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto all’esecuzione contrattuale.

La ditta aggiudicataria garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, modalità, termini e prescrizioni del presente capitolato, pena la risoluzione di diritto del contratto.

Le prescrizioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi, salva espressa deroga, alle caratteristiche tecniche ed alle specifiche indicate nell’Elenco prezzi.

In ogni caso la ditta aggiudicataria si obbliga  ad osservare nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente alla stipula del contratto.

La ditta aggiudicataria si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne questo Ente da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti.

ART.6

OBBLIGAZIONI SPECIFICHE DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

La ditta aggiudicataria si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente capitolato a:

a) fornire i beni oggetto del presente appalto e specificati nell’Elenco prezzi;

b) garantire che i beni forniti siano esenti da qualsiasi vizio, che siano conformi alla caratteristiche indicate nelle specifiche tecniche di cui al citato Elenco prezzi e che non saranno oggetto di evizione, anche parziale;

c) manlevare e tenere indenne questo Ente dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dal malfunzionamento dei beni oggetto dl presente appalto ovvero in relazione a diritti di privati vantati da terzi;

d) la ditta appaltatrice si obbliga ad eseguire la fornitura di beni oggetto del presente appalto in tutti i luoghi che verranno indicati negli ordinativi di fornitura, nel rispetto di quanto previsto nel presente capitolato;

La ditta appaltatrice non potrà richiedere alcuna revisione prezzi e/o risarcimento danni per la mancata richiesta di fornitura di uno o più beni oggetto del presente appalto.

ART.7

OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO

La ditta aggiudicataria dovrà ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché relativi alla disciplina previdenziale ed infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri per il rispetto delle normative in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro previste dal Testo Unico sulla Sicurezza n.81/2008 ;

L’Appaltatore dovrà predisporre il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 31, comma 1-bis, lettera c), del testo della L. n. 109 del 11/02/1994 e s.m.i. che sarà allegato al contratto di appalto, secondo i contenuti minimi stabiliti dal nuovo T.U.n.81/2008.

 Ai sensi dell’art.26 del D.lgs 81/08 essendo il servizio di che trattasi espletato all’interno dell’area cimiteriale in modo autonomo ed indipendente dalle attività cimiteriali ordinarie, non si ritiene necessario redigere il D.U.V.R.I. (Documento Unico Valutazione Rischi Interferenze). Sarà cura dell’appaltatore comunicare attività che possano comportare eventuali rischi .

L’appaltatore dovrà, altresì, applicare , nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del relativo contratto ala categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni.

L’appaltatore dovrà, altresì, continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione.

Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano l’appaltatore anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del presene appalto.

ART.8

MODALITA’ DELLA FORNITURA

In esecuzione di ciascun Ordinativo di Fornitura, l’appaltatore dovrà effettuare la consegna della fornitura comprensiva di ogni onere relativo all’imballaggio, trasporto e consegna nel rispetto dei termini e modalità riportati nel presenta Capitolato pena la applicazione delle penali di cui altre.

La ditta aggiudicataria si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative all’esecuzione contrattuale che dovesse essere impartita dall’Ente.

Nel caso in cui l’Ente riscontri vizi nella fornitura consegnata, dovrà darne comunicazione immediata alla ditta aggiudicataria e richiedere la sostituzione della fornitura entro e non oltre 5 (cinque) giorni dalla ricezione della comunicazione medesima, salvo l’applicazione delle penali di cui oltre.

ART.9

FORNITURE AGGIUNTIVE

L’Ente potrà richiedere forniture non previste nell’Elenco Prezzi che a causa di impreviste circostanze si rendessero necessarie.

In tal caso il corrispettivo dei beni aggiuntivi verrà preventivamente concordato fra le parti.

ART.10

TERMINI DELLA FORNITURA

La consegna della fornitura dovrà avvenire entro 5 (cinque) giorni dal relativo Ordine di Fornitura nel luogo e per le qualità specificate nell’Ordinativo di Fornitura.

ART.11

FATTURAZIONI E PAGAMENTI

Il pagamento del corrispettivo  sarà effettuato dal Responsabile del Servizio, in favore dell’appaltatore sulla base delle fatture emesse da quest’ultimo ogni qualvolta l’importo dei beni forniti, al netto del ribasso d’asta, raggiunga la cifra di € 10.000,00 (euro diecimila)

L’importo delle predette fatture verrà corrisposto secondo la normativa vigente in materia e comunque entro giorni 30 (trenta) dalla data di ricevimento della fattura, previo esito favorevole e collaudo relativo all’accettazione della merce oggetto della fatturazione.

ART.12

PENALI

Nel caso di ritardo della consegna dei beni rispetto ai termini stabiliti con il relativo Ordinativo di Fornitura, l’appaltatore sarà tenuto a corrispondere a questo Ente la penale di € 100,00 (euro cento/00) per ogni giorno di ritardo della fornitura, salvo la facoltà dell’Ente Appaltante della risoluzione del contratto ove il ritardo superi il termine di giorni 15.

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione della penale di cui ai precedenti commi, verranno contestati per scritto all’appaltatore. L’appaltatore dovrà comunicare in ogni caso per iscritto le proprie deduzioni nel termine massimo di giorni 3 dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili, a insindacabile giudizio del responsabile del servizio che avrà richiesto l’applicazione della penale i cui opra, ovvero non vi sia stata risposta e la stessa non sia giunta nel termine indicato, sarà applicata all’appaltatore la penale di cui sopra a decorrere dall’inizio dell’inadempimento.

Questo Ente potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione della penale di cui al presente articolo con quanto dovuto alla ditta aggiudicataria a qualsiasi titolo, anche per i corrispettivi dovuti ovvero, in difetto, avvalersi delle cauzioni di cui al successivo articolo, senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario.

La richiesta e/o il pagamento della penale di cui al presente articolo non esonera in nessun caso la ditta aggiudicataria dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.

L’applicazione della penale prevista dal presente articolo non preclude il diritto di questo Ente e richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni.

ART.13

CAUZIONE DEFINITIVA

Prima della stipula del contratto ed a garanzia degli obblighi assunti, la ditta  è tenuta a prestare, nelle forme previste dalla Legge, un deposito cauzionale definitivo pari a 1/20 dell’importo netto di aggiudicazione. Si procederà allo svincolo del deposito cauzionale a completa fornitura avvenuta. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta del Committente. Detto deposito cauzionale sarà svincolato, su richiesta dell'aggiudicatario, ove nulla osti, a servizio ultimato, regolarmente eseguito.  Qualora l’ammontare della cauzione dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali o per qualsiasi altra causa, la ditta aggiudicatari dovrà provvedere al reintegro della stessa entro il termine di 10     ( dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte del responsabile del Servizio. 

ART.14

OBBLIGHI DI RISERVATEZZA

La Ditta assume l' obbligo che il proprio personale, incaricato ad effettuare le prestazioni oggetto del presente Capitolato, mantenga riservati i dati e le informazioni di cui venga a conoscenza, non li divulghi e non ne faccia oggetto di sfruttamento.

In caso di inosservanza del presente articolo l’Ente ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che la ditta aggiudicataria è tenuta a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare.

ART.15

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

In caso di inadempimento della ditta aggiudicataria anche di uno solo degli obblighi assunti con il presente appalto, che si protragga inoltre il termine non inferiore a 15 giorni che verrà assegnato da questo Ente per porre fine all’inadempimento, quest’ultimo ha la facoltà di considerare risolto di diritto, ai sensi dell’art.1454 del  Cod. Civ. il contratto;

In ogni caso, questo Ente potrà risolvere di diritto , ai sensi dell’art.1456 del Codice Civile, previa dichiarazione da comunicarsi alla ditta aggiudicataria con raccomandata a/r, il contratto, nei seguenti casi:

1. qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dalla ditta aggiudicataria nel corso della procedura di gara di cui in premessa;

2. mancato adempimento delle prestazioni contrattuali a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo l condizioni, modalità termini e prescrizioni contenute nel Capitolato  d’Oneri, nell’Elenco Prezzi, ai sensi del precedente art. 5;

3. mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Ente, ai sensi del precedenti art.13;

4. avere subappaltato in tutto o in parte la fornitura oggetto del presente appalto;

In tutti i precedenti casi di risoluzione, questo Ente ha diritto di incamerare definitivamente la cauzione definitiva, ove essa non sia stata ancora restituita e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti della ditta aggiudicataria per il risarcimento del danno;

Resta inteso inoltre che, in deroga all’art.1495 del Codice Civile, il temine di decadenza per la denunzia dei vizi è fissato nel più lungo termine di 30 giorni.

ART.16

RECESSO

Questo Ente ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 15 (quindici) giorni solari, da comunicarsi alla ditta aggiudicataria con lettera raccomandata a/a nei casi di:

1) giusta causa;

2) mutamenti di carattere organizzativo quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, accorpamento o soppressione o trasferimento di uffici;

3) reiterati inadempimenti della ditta, anche se non gravi.

Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:

qualora sia stato depositato contro la ditta aggiudicataria un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nei si in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari della ditta;

4) qualora la ditta aggiudicatari perda  i requisiti minimi per l’affidamento di appalti e servizi pubblici e, comunque, quelli previsti dal bando di gara e dal presente Capitolato d’Oneri relativi alla procedura attraverso la quale è stata scelta la ditta aggiudicataria;

5) qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o il direttore generale o il titolare o taluno dei soci o il responsabile tecnico della ditta aggiudicataria siano condannati con sentenza  passata in giudicato per delitti contro la p.a., l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia;

Dalla data di efficacia del recesso, la ditta aggiudicataria dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per questo Ente.

In caso di recesso di questo Ente la ditta aggiudicataria ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purchè effettuate correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art.1671 del  Cod. Civ.

ART.17

SUBAPPALTO E REVISIONE PREZZI

E’ vietato alla ditta aggiudicataria subappaltare ad altri l’esecuzione di tutto o di una parte della fornitura oggetto del presente appalto.

E’ altresì esclusa la revisione prezzi.

ART.18

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI

E’ fatto assoluto divieto alla ditta aggiudicataria di cedere , a qualsiasi titolo, il contratto, nonché di cedere i crediti alla stessa derivati dal contratto stesso a pena di nullità delle cessioni stesse.

ART.19

FORO COMPETENTE

Per tutte le questioni relative ai rapporti tra la ditta aggiudicataria e questo Ente, sarà competente 

esclusivamente il Foro di Palermo.

ART.20

TRATTAMENTO DEI DATI, CONSENSO AL TRATTAMENTO

 Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 30/06/2003 n. 196, i dati personali vengono raccolti per lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Ente. I dati vengono trattati in modo lecito e corretto per il tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono raccolti e trattati: Devono essere esatti, pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti e trattati. Al trattamento dei dati personali possono attendere anche soggetti esterni, pubblici o privati con i quali l’Ente ha un rapporto di connessione, convenzione e/o contratto finalizzato all’espletamento della procedura di parte di essa. La comunicazione e/o diffusione della procedura è regolata dall’art. 19. L’interessato può fare valere nei confronti dell’Ente i diritti di cui all’art. 7 esercitato ai sensi degli artt. 8, 9 e 10 del D. Lgs. n. 196/2003.

ART.21

ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese, dirette ed indirette, inerenti o conseguenti all’appalto di cui al presente Capitolato, i contributi e quant’altro attinenti al conseguente contratto, ivi comprese le imposte e le tasse, saranno a carico dell’appaltatore.

L’appaltatore è espressamente obbligato a rimborsare all’Ente tutte le spese di qualsiasi tipo che lo stesso dovesse sostenere per inadempimenti dell’appaltatore agli obblighi ad esso spettanti, oltre agli interessi legali, il tutto senza pregiudizio per eventuali maggiori risarcimenti o diversi provvedimenti che possono essere di competenza dell’Ente.

      Il  Dirigente del III Settore Tecnico 

           Ing. S.Daniele



